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In vista delle elezioni senatoriali convocate per Panno prossimo 

PATTO 

Può cambiare 
il ruolo 
del Giappone 

I , 'esempio ofTerlo dal le siili-
sire f iauresi cuu i l patto uni
tario elio ha teso po^siliile In 
imponente avanzala del I e 
d e l l ' I 1 marzo e the lui ulli-
eiulnieiite aperto la vrWi del 
redimo gollista ha trovalo il 
suo ri$eoulro in Giappone, do
ve lo nuove prospettive ereale 
dal l 'affermazione dei comuni-
.sii o dei socialisti nello se or
so dicembre hanno comincia
lo a prendere forma. Ne .sono 
prova lo due intese annuncia
lo a T o k i o nella prospettiva 
dello elezioni per la ( 'amerà 
al ta , elio . si lei ranno l'anno 
prossimo: quella dal « vert i 
ce » Fuwa-lshihashi per ' una 
x lol la unitaria sncialrnmuni-
sta in parlamento e fuori » e 
quel la , l imitata al terreno par
lamentare. realizzala Ira i due 
part i l i e -ili a l t r i gruppi d'op
posi / ione, il Komei e i social-
democratici . 

1 / impo i i an /a de l l ' avveni
mento è evidente. l'N-a è tanto 
più ri levante se si tiene conto 
del fallo che i l dibatt i lo sulle 
forme e sul contenuto del l 'op
posizione al governo ronser-
vuluro si era protratto per an
n i , con alterne vicende e con 
polemiche spesso mollo aspre. 
Ancora nelle scorse settimane, 
nel le « convenzioni n socialista 
e soeìa|iliuiiocra|iqa.>hnW|r, f i -
suonate proclamazioni ispira
te a un anticomunismo sterile 
quanto stantio. - • .-. » t - Ì 

A parte le polemiche u ideo
logiche » e i tentativi di con
testare l 'autonomia del PC sul 
piano internazionale (mentre 
è ben noto ra l tes^ìa inenln di 
piena indipendenza assunto dai 
comunisti giapponesi nei con
front i sia d e i r U H S S che del
la Cina, in relazione con le 
iniziat ive di politica eMera di 
T a n a k a ) , i l dissenso tra co
munisti e socialisti si era ve
nuto collcgaudo a una seni-
plico al ternat iva: formazione 
di un a fronte unito progres
sista », con un programma 
chiaro e conseguente, come 
proposto dai p r i m i , o a lolla 
unita di tutte le opposizioni ». 
lasciando in ombra le posizio
ni programmatiche, secondo la 
formula i l i . Isbibashi. I comu
nisti indicavano tre .obbiet t iv i : 
l o t t a , per j 'HJ i rp^z jond de|la 
alleanza mi l i ta re cop »l i S'iìiti 
U n i t i e per un Giappone neu
t ra le . lolla contro la politica 
economica dettala dal granile 
capitalo e per un governo che 
difenda i l l ivel lo ili vita del le 
masse, opposizione al la r ina
scila del mi l i tar ismo e demo
cratizzazione della \ i l a pol i t i 
ca. Proprio la posizione nega
tiva assunta dai sociahlemocra-

liei sul pr imo punto (su que
sto terreno, come si r icorderà. 
essi provocarono nel l%0 la 
scissione del socialismo giap
ponese) rendeva necessario, a 
giudizio del P C . un chiari 
mento pre l iminare . 

Como i l compagno Kuwu ha 
sottolinealo nella ' conferenza 
stampa tenuta tlopo il « vert i 
ce » socialcomunista, i l P C 
prende allo del fatto che la 
posizione - dei socialdemocrati
ci non è mutala e si • riserva 
di pmiare avanti senza com
promessi la sua critica dello 
posizioni pro-americane. Con
siderati . tuttavia, i fatti nuo
vi che si sono manifestali nel
la vita nazionale e le nuove 
prospettive che si delincano 
per le elezioni del ' 7 1 . i co
munisti ' ritengono che questa 
etil ica non debba precludere 
la possibilità di una coopera-
ziouu quadripart i ta . 

I fatti nuovi e le nuove pro
spettivo cui l'mva si è r i feri to 
emergono con evidenza dal d i 
battilo o dai commenti inter
nazional i . Si tratta, in pr imo 
luogo, delia poderosa spinta 
a sinistra clic si è espressa al
la f ine del l 'anno scorso nella 
avanzata dei comunisti e dei 
socialisti e nel r idimensiona
mento dei gruppi u terza for
zasti ». oltre che del parl i lo di 
Tanaka . Questa spinta è lungi 
dall'essere esaurita. Kssa • si 
r i f lette nel prestigio e nei con
sensi crescenti d i ' cui godono 
i copiunisl i . considerali gli au
tentici portavoce di un'alterna- ' 
Uva al governo conservatore. 
Ma si r i f lette anche in un av-
vicindiqenln del PS; a l ' P C in 
politica interna, nella sua, d i 
sponibi l i tà. maggiore elio per 
il passato, per una vigorosa 
azione di massa nel paese, in 
un'accentuazione del .neutra l i 
smo e in im'al lenuazione del
l 'anticomunismo nel Komei e. 
in generale, nell 'atteggiamen
to delle organizzazioni di base. 

D'altra parte, il grave dete
r ioramento della situazione e-
connmìca collegalo alle scelte 
e agli insuccessi della politica 
di Tanaka porta con sé un ul 
teriore sgretolamento delle po
sizioni l ibcraldemocral iche. I l 
par l i lo di governo è sceso dal 
5» per cento del 1%7 al 47 
per cento nel . lift*) e al 46 
per cento nello scorso dicem
bre. G l i u l t imi sondaggi d 'opi
nione indicano cali che tocca
no e in alcuni casi jsuperano i l 
1(1 per renio. f£*ii>|c dunque 
una concreta possibilità che i 
conservatori perdano, a favore 
delle sinistre, la maggioranza 
d i cui dispongono alla Camera 
a l ta: se ciò avverrà, i l loro 
quasi trentennale dominio nel 
paese avrà praticamente ter
mine e i l Giappone acquisterà 
un volto interamente nuovo 

e. p. 

Al Consiglio di sicurezza dell'ONU 

Rivendicata da Panama 
la sovranità sul canale 

" - ' . P I - . . , . M . . , 

• Dal nostro corrispondente 
'..','."' ,'..' L;AVANA,'l5 

« Panama non è stato, non è. 
e non sarà mai uno Slato as 
sodato, un protettorato o una 
colonia che aggiunga una stel
la in più sulla bandiera degli 
Stati Uniti » ha dichiarato il 
capo del governo panamense. 
generale Omar Torrijos par
lando nella seduta inaugurale 
del Consiglio di sicurezza del
l'ONU riunito nel vecchio pa
lazzo legislativo di Città di 
Panama, Il consiglio ha ini
ziato i suoi lavori stamane. 
presenti 36 delegazioni e il se 
gretario generale dell'ONU 
Kurt Waldheim 

Il generale Torrijos rivolto 
ci membri del consiglio di si
curezza ha affermato- a II po
polo panamense desidera che 
pensiate e meditiate se è giu
sto mancar di rispetto ad una 
bandiera che mai è stata usa
ta come vessillo di una ag
gressione e se è normale ne
gare ad un paese i vantaggi 
e le ricchezze naturali che gli 
spettano, per il solo motivo 
che queste richieste sono avan
zate da una nazione debole ». 

Dopo aver contestato la 
« perpetuità J> del trattato del 
1903 imposto dagli USA a Pa 
nama e con il quale sulla 
« zona del Canale » (nel cen
tro del Paese) viene ricono
sciuta la validità delle leggi 
e dell'autorità degli Stati Uni
ti. il generale ha esaltato la 
lotta dei popoli cileno e perù 
viario e il processo in atto nei 
due paesi per liberarsi defini
tivamente dali'inzerenza statu
nitense Egli ha definito come 
una « vergogna dell'emisfero » 
la politica di isolamento e di 
blocco che ancora si mantie
ne nei confronti di Cuba. 

Panama, ha detto ancora. 
Torrijos. ha intrapreso la sua 
lotta consapevole che .•» h°s 
f.uno può negare a un popolo 
il diritto ad uti!:zzare le pro
prie ricchezze, a stabilire 11 
regime che nt'ene niù oppor 
tuno. il UDO di governo che 
più gli agzrada. per conse 
guire il proprio sviluppo » Pa 
naim « non può accettare la 
soggezione economica dei pae
si piccoli alle . grandi poten; 

ze perché ciò. unitamente jgli 
aiuti economici condizionati, 
•Uro non è che una nuova 
forma di colonialismo. Per 
questo >• Panama comprende 
perfettamente la lotta dei po
poli contro il colonialismo, 
A i non accettano l'esercizio 

del potere politico dì un go
verno straniero' sul pròprio 
territorio» cosi' cornei1 com 
prende perfettamente la lotta 
dei « popoli che combattono 
contro la presenza di truppe 
straniere sul proprio territo
rio contro la volontà e senza 
il consenso degli stessi popò 
li ». 

Subito dopo Torrijos ha pre
so la parola il segretario ge
nerale dell'ONU Kurt Wal
dheim Il quale ha sottolinea
to il valore particolare della 
sessione del Consiglio di si
curezza fuori della sua sede 
per un contatto diretto con 
i problemi delle regioni inte
ressate L'attuale riunione ha 
come scopo lo studio dei pro 
blemi della pace e della Mcu 
rezza in america Latina, 

Ilio Gioffredi 

DELLA SINISTRA 
IN GIAPPONE PER 
BATTERE TANAKA 

> 'v * 

Importante accordo di collaborazione parlamenta
re fra il Partito comunista, quello socialista, il Ko
mei e il Partito socialdemocratico - Fra i primi 
due azione comune anche; fuori del parlamento 

TOKIO, 15 
.IlPartito comunista, il Par

tito socialista; il'Komei.è il 
Partito'' socialdemocratico si 
sono accordati in vista di una 
lotta unitaria contro il gover
no Tanaka, nella prospettiva 
delle elezioni per la Camera 
dei cancellieri (il Senato giap
ponese) che si svolgeranno 
nell'estate dell'anno prossimo. 
L'intesa tra comunisti e socia
listi riguarda la lotta « den
tro e fuori il parlamento», 
mentre, quella quadripartita 
prevede una cooperazione fra 
i diversi gruppi dell'opposizio
ne parlamentare, prima e do
po le elezioni. Alla Camera 
bassa, eletta nel dicembre 
scorso, socialisti e comunisti 
sono il primo e il secondo 
partito di opposizione, rispet
tivamente con centodlciotto e 
con quaranta seggi; il Komei 
e l socialdemocratici, che han
no visto drasticamente ridot
to il loro seguito in quella 
consultazione, sono il terzo e 
il quarto gruppo con venti
nove ' e diciannove seggi ri
spettivamente. In totale, le si
nistre dispongono di duecen-
toquàttro seggi, contro i 284 
del partito Hberaldemocrati-
co di Tanaka. Alla Camera 
alta'!' liberaldémocratlcl han
no 136 seggi mentre la oppo
sizione ne ha 105 (socialisti 
61, Komei ' 23, socialdemocra
tici 11. comunisti 10). 

L'intesa tra comunisti e so
cialisti è stata annunciata al 
termine di un incontro fra il 
compagno Tetsuzo Puwa, ca
po della segreteria del PC, e 
Il segretario generale del PS, 
Masashi, Ishibashi. incontro 
che si è svolto la settimana 
scorsa e si è protratto per 
due giorni, dando luogo a un 
ampio confronto e a una con
vergenza, di punti di vista 
per quanto riguarda la lotta 
contro il governo Tanaka. 

La piattaforma adottata dal 
due partiti vede In primo pia
no l'esigenza di difendere ' il 
tenore di vita delle masse po
polari contro la minaccia de
rivante dalla rivalutazione del
lo yen e dalla politica econo
mica del. governo Tanaka, 
conforme . agli. interessi. dei 
grandi, gruppi., monopoHstjqi, 
nonché la, lotta per la .demo
cratizzazióne del parlamento 
e della vita nazionale, contro 
la rinascita del militarismo. 
Il compagno Fmva ha preci
sato che i comunisti continue
ranno a oltranza la lotta con
tro l'alleanza militare con gli 
Stati Uniti e contro le basi 
americane* e non attenueran
no in alcun modo la loro criti
ca delle posizioni pro-ameri
cane dei socialdemocratici. Il 
compagno Kenji Miyamoto, 
presidente del Presidium del 
PC. aveva dichiarato dal can
to suo, già nello scorso gen
naio. che se Tanaka perderà 
la maggioranza in seguito alle 
elezioni del 74 non è da esclu
dere una coalizione dei quat
tro partiti attualmente alla 
opposizione. 

Secondo valutazioni concor
di degli istituti di indagine 
della opinione pubblica, la de
cadenza del partito al pote
re, messa in luce dalle elezio
ni dello scorso dicembre, con
tinua ' ad ' aggravarsi, mén
tre . créscono i consensi'per 

'le sinistre. Un' sondaggio del
la agenzia Jiji News indica 
che se si votasse oggi il par
tito di Tanaka otterrebbe il 
37.2 per cento e l'opposizione 
di sinistra il 35.3 per cento. 
Questi dati rappresentano per 
i liberaidemocratici un decli
no del 7.7 - per cento e per 
la opposizione un aumento del 
9.2 per cento, rispetto a un 
analogo sondaggio condotto 
appena ii mese scorso. In al
tri termini la percentuale del
l'appoggio - pubblico al go
verno «che nelle previsioni del 
lo scorso ottobre era del 61 
per cento t sta precipitando 
con ritmo addirittura rovi
noso 

Un comitato unitario forma 
to dalle diverse organizzazio

ni sindacali e rappresentante 
oltre otto milioni di lavora
tori ha lanciato frattanto la 
diciannovesima «offensiva di 
primavera » per la conquista 
di migliori condizioni di vita 
delle masse popolari e la di
fesa del diritto di sciopero. 
Sullo sfondo degli sviluppi cui 
si è accennato 11 movimento 
sembra destinato a coinvol
gere la grande maggioranza 
del lavoratori organizzati del 
Giappone. 

LONDRA.' 15 
In una corrispondenza de

dicata alla situazione politi
ca giapponese, il Times scri
ve che il governo Tanaka è 
visibilmente « spaventato » 
dalla alleanza delle sinistre, 
che ha praticamente aperto 
con un anno di anticipo la ' 
campagna per le elezioni alla 
Camera del cancellieri, nel 
momento in cui 11 partito di 
governo vede pericolosamente 
franare le sue posizioni. •• 

Il corrispondente del gior
nale britannico, osserva che 
se il partito di governo per
derà la sua maggioranza al
la Camera dei cancellieri gli 
ci vorrà .una. maggioranza di 
due ..terzi alla Camera bassa 
per. far passare qualsiasi leg
ge e che una maggioranza 
del genere è chiaramente fuo
ri della sua portata. 

Or* di ansia e confusione in Argentina 

Braccio di ferro 
i 

e Hector Campora 
La ! casta militare reazionaria pone al vincitore 
condizioni: inaccettabili - Anche Lanusse sotto 
accusa - Un paese saccheggiato dai monopoli 

BUENOS AIRES. 15 
L'Argentina vive ore di incer

tezza, - di ansia, di confusione. 
Un aspro scontro, per ora es
senzialmente di vertice, ma che 
nel giro di poche ore potrebbe 
trasferirsi nelle • strade, nelle 
fabbriche, nelle caserme, è in 
corso fra il vincitore delle ele
zioni, Hector Campora, braccio 
destro di Peròn. ed i militari 
che contestano il responso del
le urne. Ma anche i militari 
sono divisi. Corre insistente la 
voce che, nell'annunciare alla 
TV la < virtuale » vittoria di 
Campora. lunedì sera, il presi
dente uscente gen. Lanusse ab
bia agito di propria iniziativa, 
senza avere ottenuto il consen
so di tutti gli .altri capi mi
litari. - .\, • • 

Come è noto, J peronisti affer
mano di aver raccolto oltre il 
50 per cento dei voti, e tale ci
fra è stata indirettamente con
fermata dalla pur ambigua di
chiarazione televisiva dell'at
tuale capo dello stato. Ma. po
che ore dopo, il governo ha co
minciato a sollevare dubbi, ari-
ducendo vari pretesti: la incom
pletezza dei risultati, la neces
sità di procedere ad operazioni 
di controllo, e cosi via. 

Mentre il governo procede ad 
un nuovo conteggio delle sche
de, febbrili consultazioni sono 
in corso. Lanusse ha presiedu
to una riunione dei comandanti 
dell'esercito, che si dice sia 
stata burrascosa. I comandanti 
dell'aeronautica e della marina 
(questi ultimi, i più reaziona
ri della casta militare) si sono 

riuniti per conto loro. Corre vo
ce che Lanusse sia stato mes
so sotto accusa. Gli si rimpro
vera di - aver agito con « leg
gerezza » ed « imprudenza ». 
, Colloqui riservati — si dice 
— sono in corso anche fra i 
militari e i rappresentanti di 
Campora. Questi si rifiuta (co
me già ha Tatto «a priori» prima 
delle elezioni) di accettare le l 
condizioni postegli: tre genera
li e ammiragli nel nuovo gover
no, libertà per la casta milita
re di scegliersi i comandanti, 
diritto di veto in politica este
ra, in materia di ordine pubbli
co. e nei piani economici, nes
suna amnistia per i mille pri
gionieri politici, mantenimento 
in piedi della macchina repres
siva. Al. rifiuto di Campora, i 
generali rispondono con minac
ce di colpo di stato. 

Qualche cifra è indispensabi
le per capire gli interessi in 
gioco. Un giornalista di « Pren-
sa Latina ». Sergio Bencomo. 
sottolinea che il capitale USA 
possiede la maggioranza delle 
grandi imprese in ogni settore 
industriale. Negli anni '60 gli 
investimenti diretti statunitensi 
sono aumentati del 244 per cen
to. Profittando delle svalutazio
ni successive e drastiche del 
« peso ». il capitale di Wall 
Street ha comprato a basso co
sto, in moneta argentina infla
zionata. industrie e banche. Nel 
corso di questi ultimi anni, gli 
investimenti stranieri in Argen
tina hanno reso più che nel re
sto dell'America Latina, in Ca
nada e in Europa. 

Al termine degli incontri al Cremlino 

Berlinguer alla TV 
illustra le lotte 

sovietica 
del PCI 

Il segretario del Partito tratteggia la figura e l'opera di Togliatti 
Ampio risalto al comunicato PCI-PCUS sulla stampa nell'URSS 

fieli»-!Wr»* tal W à s 
MOSCA. 15 

La lotta del PCI in Italia 
oggi, i rapporti fra il nostro 
partito e il PCUS, 1 grandi 
Insegnamenti del compagno 
Palmiro Togliatti sono l te
mi di due dichiarazioni rila
sciate Ieri dal compagno En
rico Berlinguer alla televisto
ne sovietica. •' - - -

n compagno Berlinguer'ha 
iniziato la prima dichiara
zione. destinata ad un pro
gramma politico di attualità. 
ricordando la forza del no
stro Partito: 27 per cento del 
voti alle elezioni, oltre un mi
lione e mezzo di iscritti. Gli 
impegni fondamentali di lot
ta attuali del PCI, egli ha 
proseguito, sono tre: 1) azio
ne contro i tentativi dei gran
di monopoli di far ricadere 
sulle masse lavoratrici il pe
so della crisi economica 
2) lotta per isolare e stron
care i tentativi di reviviscen
za dei gruppi fascisti e - rea
zionari e più in generale le 

, tendenze autoritarie é per di
fendere. allargare e sviluppa
re le conquiste democratiche 
3) l'Impegno per una politi
ca estera che consenta al
l'Italia di dare un contribu
to alla distensione, alla pace 
e alla collaborazione interna
zionale e quindi per una po
litica estera di piena Indi
pendenza nazionale. 

« L'essenziale della ' nostra 
strategia e della nostra tat
tica — ha quindi precisato 
il Segretario generale del PCI 
— consiste in tutti 1 campi 
nel promuovere e nello svi
luppare la più ampia unità, 
l'unità prima di tutto della 
classe operaia, l'unità della 
classe operaia con gli altri 
ceti della popolazione lavora
trice vittima della politica e 
dell'oppressione dei grandi 

Dalla Commissione dei diritti dell'uomo 

Israele condannata all'ONU 
per crimini di guerra 

La 
GINtlVRA. 15. 

commissione dell'ONU 
sui diritti dell'uomo, ha con
dannato ieri al termine di 
un dibattito di due giorni. 
l'azione di Israele nei terri
tori arabi occupati In una 
risoluzione approvata con 18 
voti favorevoli, due contrari 
«Stati Uniti e San Domineoi 
e dieci astensioni (tra le Qua
li quella dell'Italia il cui rap 
presentante pretendeva che 
venisse cancellato dal docu 
mento il riferimento specifi
co « crimini di guerra israe 
lianini, la commissione de 
plora le gravi violazioni della 
Convenzione di Ginevra con
cernente le popolazioni civili. 
che Israele continua a com 
piere nei territori arab: oc 
cupatt e che la Commissione 
considera come «crimini di 
guerra e un oltraggio alla 
umanità » La commissione 
chiede a Israele di • cessare 
immediatamente l'insediamen
to di coloni nei territori occu

pati e di annullare la politi
ca e le misure concernenti 
le particolarità fisiche e la 
composizione demografica di 
questi territori ». 

Tutte le misure adottate 
da Israele per modificare la 
struttura demografica, e Io 
status del territori arabi oc 
cupati. compresa l'occupazio
ne ' di Gerusalemme, secon
do la risoluzione, non hanno 
valore e sono illegali. La 

.commissione esprime « prò- : 
fonda inquietudine « per le. 

• misure israeliane, in portico-. ' 
lare per la « distruzióne di ca
se. l'espropriazione di ben) 
arabi, il cattivo trattamento 
inflitto ai prigionieri, il sac
cheggio del patrimonio art}- : 
stico e culturale e Io sfrutta» 
mento delle risorse natura-: 

li». Si Invitano pertanto tut
ti gli stati e le organizzazio
ni a non alutare e favorire 
in un modo qualsiasi Israele 
nel condurre la sua politica 
di colonizzazione del territo

ri arabi occupati. -• 
- Le delegazioni dei paesi so

cialisti, dei paesi arabi e di 
numerosi altri stati, nei loro 
interventi hanno condannato 
la politica di «aggressione e 
di annessione, di terrore e di 
genocidio» condotta dai diri
genti israeliani nel confronti 
degli stati e dei popoli arabi. 

n delegato egiziano ha ri
levato come la violazione de) 
diritti e delle libertà fonda
mentali del popolo arabo nei 
territori occupati, praticata 
dalle autorità Israeliane, ri
cordi t crimini razzisti.perpe 
tratl nel Sud Africa con la 
politica dt\Y Apartheid 

D rappresentante dell'URSS 
dal canto suo, nel ribadire che 
l'Unione Sovietica appoggia Ut 
giusta causa.del popoli arabi, 
vittime dell'aggressione israe
liana, ha affermato che Tel 
Aviv deve porsi sulla via del
l'attuazione della risoluzione 
del Consiglio di sicurezza del
l'ONU dei 1907. 

monopoli industriali e finan
ziari. l'unità dèlie fòrze po
litiche che - hanno'' una base 
nella classe operala e nella 
popolazione lavoratrice in ge
nerale. Nel nostro Paese que
sto significa in modo parti
colare l'incontro, la collabora-
ztone tra le forze comuniste, 
te forze socialiste e te forze 
progressive di Ispirazione cat
tolica, le forze cioè, che sono 
il -fondamento di una politi
ca di progresso sociale, di rin
novamento democratico, sul
la via dell'avvento di una so
cietà socialista». * ' . 

Sul rapporti tra il PCI e 
«1 PCUS, il compagno Berlin
guer ha rilevato che la visita 
della delegazione del nostro 
partito di questi giorni e gli 
incontri che essa ha avuto 
con i dirigenti sovietici «si 
collocano nel quadro dei tra
dizionali rapporti di amici
zia che esistono tra i due 
partiti ». • * ' 

« La solidità di questi rap
porti di amicizia, che non ha 
escluso nel passato e che non 
esclude che possano esistere 
su diverse questioni punti di 
vista differenti • — ha sotto
lineato Berlinguer — sta nel 
fatto che entrambi 1 nostri 
partiti perseguono nel mon
do fondamentali obiettivi co
muni nella lotta contro l'im
perialismo, ' nella solidarietà 
con tutte le forze che si bat
tono contro l'oppressione na
zionale e sociale nei più di
versi paesi e continenti, nella 
lotta per un assetto pacifi
co della comunità internazio
nale. Rapporti di solidarietà, 
quindi, fondati su questa co
munanza di obiettivi e in pa
ri tempo fondati sulla ugua
glianza. sul pieno rispetto del
la reciproca autonomia e sul 
principio della non ingeren
za negli affari interni». 

« Noi " pensiamo — ha ag
giunto il Segretario generale 
del PCI — che questi rap
porti di solida amicizia che 
esistono tra 1 nostri partiti 
siano un fattore importante 
per lo sviluppo delle rela
zioni di amicizia tra 1 nostri 
popoli, tra il popolo italiano 
e il popolo sovietico». 

La dichiarazione su Togliatr 
ti arricchirà, insieme alla rie
vocazione di alcuni ricordi dei 
suoi lunghi anni di collabo
razione con 11 segretario ge
nerale del nostro partito, fat
ta dal - compagno Agostino 
Novella, - una trasmissione 
speciale che sarà prossima
mente dedicata all'ottantesi-
offo anniversario della nascita 
del grande dirigente comuni
sta italiana 
- Berlinguer, dopo aver ac
cennato alla difficoltà di sin
tetizzare In brevi parole la vi
ta e l'opera di un dirigente 
come Togliatti, ha proseguito: 
«Io vorrei qui limitarmi sol
tanto a - ricordare due inse
gnamenti fondamentali che ci 
ha lasciato il compagno Tô  
gliatti. che sono quelli più 
vivi e più operanti nella lot
ta attuale del nostro partito. 
Da una parte il compagno 
Togliatti ci ha insegnato a 
rimanere fermamente fedeli al 
prlnclpil e alla pratica del
l'internazionalismo. ci ha In
segnato che la lotta che noi 
combattiamo in Italia per gli 
interessi delle masse Lavora
trici, per il progresso sociale 
del nostro Paese, per la de
mocrazia, per 11 socialismo 
non deve essere mal separa
ta dalla lotta che per questi 
stessi obbiettivi fondamenta

li ^ si combatte, in tutto il 
mondo. In - secondò luogo 
Togliatti, che era Uòmo pro
fondamente legato alla causa 
della nazione italiana, che co
nosceva profondamente la sua 
storia, le sue tradizioni, le 
particolarità della nostra vita 
nazionale, i sentimenti del 
nostro popolo, ci ha Insegna
to a radicare profondamente 
il partito nella vita del no
stro Paese, a farne un gran
de partito patriottico, nazio
nale, un partito capace di ela
borare in modo originale una 
via di lotta per il socialismo, 
che'corrispondesse pienamen
te alle tradizioni e alle parti
colarità del nostro Paese. Ed 
è questa una delle ragioni 
fondamentali della forza che 
il nostro partito ha conqui
stato nella classe operaia, nel 
popolo lavoratore, e dell'in
fluenza di cui gode ancora 
e di cui io sono certo godrà 
sempre più ampiamente in 
tutta la vita politica del no
stro Paese». 
- Il testo del comunicato sul 

colloqui tra le delegazioni del 
PCUS e del PCI, dirette dai 

. rispettivi segretari generali 
Breznev e Berlinguer, è sta
to intanto pubblicato stama
ne in prima pagina e con 
rilievo da tutti i quotidiani 
di Mosca. La TASS nelle sue 
emissioni in lingua straniera 
ne ha diffuso la scorsa not
te prima un riassunto e suc
cessivamente ampi stralci. 

Particolare risalto hanno as
sunto i passaggi del documen
tò nei quali si esprime la 
convinzione che un sistema 
di sicurezza collettiva in Eu
ropa debba aprire « prospetti
ve concrete di superamento 
graduale, fino alla loro totale 
liquidazione, dei blocchi con
trapposti », quello in cui si 
afferma che « ogni partito ela
bora autonomamente la pro
pria via per la trasformazio
ne democratica - e socialista 
della società e per costruire 
il socialismo in conformità 
alle condizioni e alle tradi
zioni del proprio paese», e 
quello in cui si ribadisce la 
volontà di contribuire al con
solidamento dell'unità e della 
solidarietà del movimento co
munista internazionale «nel 
rispetto dell'autonomia e del
la uguaglianza di diritti di 
ogni partito e della non in
gerenza nei rispettivi affari 
interni ». 

Romolo Caccavale 

Il successo r dei t metalmeccanici 

Dieci attentati 
di marca 

fascista a Cipro 
NICOSIA, 15 

> Gruppi di terroristi • ope
ranti sotto - il comando del 
generale Grivas. fautore del
l'unione di Cipro alla Gre
cia, hanno compiuto una se
rie di azioni dinamitarde la 
notte scorsa. In tutto sono sta
ti fatti esplodere dieci ordi
gni. di cui la gran parte 
di fronte a posti di polizia 
o alle abitazioni di funziona
ri della sicurezza. In partico
lare sono stati ratti saltare 
In aria due comandi di poli
zia e sono state danneggia
te le abitazioni di sette uffi
ciali. Malgrado 1 danni rile
vanti, non sembra per ora che 
ci siano vittime. 

(Dalla prima pagina)', 

grandi industriali privati per 
sottoporre loro le possibili 
intese con l'Intersind, con l'e
vidente timore di provocare 
dispiaceri a grandi gruppi co
me la Fiat. 

Nel grande palazzo di via 
Flavia hanno sostato in per
manenza i segretari confede
rali della CGIL Lama, della 
CISL Storti e della UIL Van-
ni, a sottolineare •• l'Impegno 
dell'intero movimento sinda
cale In appoggio a questa che 
appare come una delle più 
dure vertenze del dopoguer
ra. Con loro 1 segretari della 
FLM Trentln. Camiti e Ben-
venuto. Nel saloni e nei cor
ridoi ininterrottamente pre
senti le delegazioni di operai, 
impiegati e tecnici provenien
ti dalle fabbriche metalmecca
niche di tutto 11 Paese, i mem
bri dell'esecutivo nazionale 
del sindacato. Sul loro visi 
le tracce delle lunghe veglie. 

Ogni * tanto le delegazioni 
venivano convocate: discute
vano le aperture che sembra
vano affiorare in questa ser
rata fase di colloqui. Ieri se
ra 1 « nodi » principali da 
sciogliere parevano essere 
ancora quelli del passaggio 
automatico, nel contesto del
l'inquadramento unico, dal 
secondo al terzo livello (per 
gli operai di linea); 1 proble
mi dell'orarlo, della parità fra 
operai e impiegati per le fe
rie, della contingenza (nel
l'ambito dell'Inquadramento 
unico), della mensilizzazlone 
del salario (con l'anticipazio
ne sistematica relativa al pe
riodo di malattia e Infor
tunio). 

Altri punti parevano aver 
trovato una soluzione, però 
non ancora «garantita» («cam
biano idea ogni cinque mi
nuti»: questo era 11 commen
to di un dirigente sindacale 
riferito all'atteggiamento del-
l'Intersind). Tra questi punti 
per 1 quali pareva aperto uno 
spiraglio: le 150 ore di dirit
to allo studio In tre anni per 
l • lavoratori che hanno un 
impegno di studio complessi
vo di 300 ore in tre anni (un 
diritto che non dovrebbe es
sere usato contemporanea
mente da più del due per cen
to del dipendènti); una solu
zione per l'ambiente di lavo
ro eguale a quella ottenuta 
in un accordo aziendale al
l'Alfa Romeo; l'applicazione 
per gli appalti di un accordo 
aziendale che prevede la pa
rità normativa e salariale agli 
operai di ditte di appalti che 
sono direttamente connesse 
al ciclo produttivo; l'introdu
zione per gli operai di un 
nuovo scatto biennale al 2%; 
altre disponibilità si Intravve-
devano per trasferte, parifi
cazioni minori, lavoratori stu
denti. Altre proposte tutte in 
discussione, sulle quali esi
stono contrasti, parevano ri
guardare il numero dei livel
li per l'inquadramento unico 
(sei categorie, otto livelli sa
lariali, impiegati di seconda 
divisi tra 11 quinto e il sesto 
livello con eguale declarato
ria; per il numero degli ope
rai specializzati da collocare 
al quinto livello si parlava 
di un 7% dell'Intero organi
co; per, le ferie veniva ven
tilata l'ipotesi di tre settima
ne subito per tutti e 4 suc
cessivamente; per l'orario ai 
siderurgici si parlava di 39 

ore più otto festività effetti
vamente godute; per la decor
renza del contratto: dal pri
mo gennaio. 

Nel corso della giornata è 
stato annunciato un rinvio — 
proprio per poter approfon
dire gli sviluppi positivi o 
meno del faticoso negoziato 
— dell'assemblea nazionale del 
delegati • indetta per oggi a 
Firenze. Iinlzlerà invece do
mani mattina. 

Ma facciamo un breve rie
pilogo di queste lunghe ore 
di colloqui al ministero del 
Lavoro: 

Ore 16 di mercoledì: Inizia 
la riunione fra 1 segretari ge
nerali delle Confederazioni, 1 
segretari della FLM e Coppo. 
CGIL, CISL e UIL dichiara
no con molta fermezza: le ri
chieste del metalmeccanici so
no le richieste di tutto 11 mo
vimento. Inizia una lunga se
rie di contatti tra Coppo e 
l'Intersind, tra Coppo e i sin
dacati. 

Ore 1 di giovedì. Trentln 
riferisce alle delegazioni sul
l'andamento del colloqui, sul
le aperture dell'Interslnd e 
sulle nuove chiusure. Inizia 
una lunga notte. 

Ore 5J0. Benvenuto Infor
ma la delegazione. Esistono 
ancora numerosi punti di di
vergenza. La resistenza poli
tica delle Partecipazioni Sta
tali non viene meno. 

Ore 6. Inizia una riunione 
congiunta tra sindacati Inter-
sind e ministro. 

Ore 1030. Camiti illustra al
le delegazioni le soluzioni che 
sembrano affiorare e quelle 
che sono ancora lontane. Van
ni dichiara al giornalisti: « Do
po oltre 18 ore di colloqui sia
mo ancora ad un punto mor
to». Coppo, intanto si è re
cato alla Camera. Gli Incon
tri proseguono col sottosegre
tario De Cocci. -

Ore 12. I colloqui vengono 
Interrotti, per una pausa. Il 
ministro dichiara: «Ripren
deremo alle 14 ». Trascorrono, 
invece, ore ed ore. Coppo con
voca i rappresentanti della 
Federmeccanlca, l'organizza
zione delle* aziende private. 
Vuole sapere II parere degli 
uomini della Fiat sulle solu
zioni che si profilano: è un 
modo per testimoniare con
cretamente la mancanza di au
tonomia delle Partecipazioni 
Statali, del governo. Il mo
nopolio dell'auto, a quanto 
sembra, pone il «veto» in 
particolare ai passaggi auto
matici tra il secondo e 11 ter
zo livello, nel contesto dell'in
quadramento unico. 

Intanto nel Paese lotte e 
iniziative si sviluppano senza 
soste. A Bologna ieri hanno 
manifestato in - cinquemila; 
una tenda è stata innalzata in 
piazza Maggiore. A Genova il 
23 avrà luogo una manifesta
zione notturna; Ieri sono sfi
lati in corteo i riparatori na
vali; dal 21 sarà presidiata 
piazza De Ferrari. A Taranto 
è stata eretta una « tenda ros
sa» di solidarietà; la Giunta 
del Comune di Massaglia si 
è recata a porgere il sostegno 
alla lotta del metalmeccanici, 
individuando, in un documen
to, un collegamento tra le ri
chieste avanzate e possibili 
nuove prospettive per il Mez
zogiorno. Una grande manife
stazione si è svolta a Novara. 
A Milano si sono susseguiti 
anche Ieri gli scioperi artico
lati in tutte le fabbriche; il 
26 si terrà una assemblea con 
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la partecipazione del Comita
to direttivo della FLM e gli 
eletti (parlamentari, consiglie
ri comunali, regionali, provin
ciali) del PCI. PSI e DC; il 
22-23 si terranno 55 assem
blee aperte nelle principali 
fabbriche; dal 29 verrà presi
diata piazza del Duomo. 

E' da segnalare, Infine, una 
dura rappresaglia alle Acciaie
rie di Bolzano: 1.800 lavora
tori si son visti detrarre dalle 
buste paghe le ore lavorate 
tra una astensione e l'altra. 
E' uno dei tanti episodi di 
questi giorni. Fa parte del vel
leitario tentativo di piegare 
la lotta, di attaccare il dirit
to di sciopero. . 

• . ' . • • • • < ' • < • > , 

Importante 
risultato 

(Dalla prima pagina) 

questi anni, dalla contratta
zione aziendale ai diritti de
mocratici acquisiti con una 
difficile lotta. Obiettivi del re
sto dichiarati a più riprese e 
che per molto tempo sono 
stati posti addirittura come 
pregiudiziale all'inizio della 
trattativa vera e propria. Que
sta linea, una linea dell'avven
tura, come hanno detto più 
volte i dirigenti sindacali, non 
è passata. Grave è soprattutto 
che una politica di tal genere 
sia stata seguita, fatta pro
pria, dalle Partecipazioni sta
tali, dal governo che anche in 
questa occasione ha mostrato 
la sostanza della sua linea an
tipopolare e antisindacale. La 
lotta dei metalmeccanici, la 
loro capacità di legarsi alle 
popolazioni, alle forze politi
che democratiche, alle assem
blee elettive, costruendo un 
vasto schieramento unitario, 
il sostegno pieno delle confe
derazioni e di tutto il movi-
mento sindacale, hanno fatto 
cadere i veti di natura extra
sindacale del grande padro 
nato e delle forze conserva
trici. 

Un primo successo dunque 
che per diventare vittoria com
pleta, che si raggiungerà al 
momento della firma di un 
contratto avanzato e profonda
mente innovatore sia con 
l'Intersind sia con il pa
dronato privato, ha bisogno 
ancora di una lotta forte e uni
taria dei metalmeccanici e di 
tutto il movimento sindacale, 
delle forze democratiche. La 
Federmeccanica non lascerà 
niente di intentato, non rinun
cerà facilmente alle posizioni 
di chiusura intransigente as
sunte fino ad oggi. E non man
cheranno manovre anche del-
l'Intersind per volgere a pro
prio favore l'ipotesi di intesa 
realizzata. 

La combattività espressa in 
questi mesi da un milione e 
400 mila lavoratori del set
tore, la capacità di lotta del
l'intero movimento sindacale 
sono la migliore garanzia del
la possibilità di superare gli 
ostacoli ancora esistenti per 
conseguire risultati importan
ti anche in una situazione po
litica estremamente grave e 
deteriorata come è l'attuale. 
dando un contributo determi
nante all'intero movimento 
che lotta per una profonda 
svolta della politica economi
ca e sociale del nostro paese. 

Inasprite critiche nella maggioranza 
(Dalla prima pagina) , 

ordine alla nostra situazione 
economica e finanziaria gene
rale, rendendo certa la Comu
nità che ciò non implica alcu
na diminuzione del nostro im
pegno europeistico e della 
nostra volontà di contribuire 
all'edificazione unitaria del
l'Europa ». I repubblicani han
no espresso « rammarico » per 
il fatto «che la posizione del 
governo non si sìa mantenuta 
entro i limiti che la situazione 
obiettiva del Paese imponeva». 
Alle forze che costituirono la 
maggioranza di centro-sinistra 
il PRI chiede un «ulteriore 
ripensamento ». . .-

Il fatto nuovo della giornata 
di ieri è comunque costituito 
dalla riunione della Direzione 
socialdemocratica, nella qua
le — dopo un periodo abba
stanza lungo di piatto soste
gno del centro-destra (Sara-
gat, per questo, si era isolato 
in una posizione critica) — 
sono emersi con chiarezza se
gni della consapevolezza del 
fallimento delle ipotesi sulle 
quali si fondava l'attuale go
verno. L'on. Tanassi, alla riu
nione socialdemocratica, ha 
svolto un discorso pieno di 
accenti di preoccupazione, ed 
estremamente sfuggente ri
guardo all'opera del gabinetto 
di centro-destra, del quale egli 
pure è vice-presidente. Non 
ha detto una parola in dife
sa delle recenti misure mone
tarie decise da Andreotti e 
Malagodi; non ha rammenta
to il PLI. Subito dopo l'inter
vento tanassiano. Saragat ha 
chiesto la parola per mozione 
d'ordine, dicendo che, dato 
l'interesse del discorso che era 
stato pronunciato, era neces
sario rinviare la riunione 
per permettere un dibattito 
più ampio. La Direzione del 
PSDI si riunirà nuovamente 
il 2 aprile. 

Il testo del discorso di Ta
nassi diffuso dalle agenzie è 
stato purgato, a quanto si è 
detto, delle frasi più crude. Il 
presidente del PSDI ha affer
mato che *la situazione eco
nomica e finanziaria permane 
assai grave: il terremoto valu
tario, ancora hi corso, rende 
sempre più difficili gli scam
bi internazionali e rivela le 
gravissime crepe che esistono 
all'interno della CEE; mentre 
non riusciamo a stabilizzare 
i prezzi, i problemi delVoccu-
pozione minacciano di diveni
re drammatici. In queste con
dizioni — anche Tanassi mo
stra di accorgersene — sareb
be necessaria una politica co
raggiosa di piano per rilancia
re la nostra economia» (quel 
che è certo, è che una politi
ca di rilancio non può essere 
frutto di un governo come 
quello Andreotti-Malagodi-Ta-
nassi). 

Tanassi ha svolto poi un 
discorso nei riguardi dei so
cialisti, al quali ha parlato 
nuovamente di condizioni per 
un accordo di tipo governa
tivo. Ha detto che è necessa
rio guardare «con realismo» 
allo schieramento politico Ita
liano, ed ha ripetuto poi l'in
vito al PSI ad accettare l'« au

tonomia della maggioranza e 
la logica di governo ». « Certo 
— ha soggiunto — un accor
do di governo comporta un 
compromesso leale e dichia
rato tra tutte le forze che 
vi partecipano, ma ci sono 
alcune posizioni non negozia
bili». I socialdemocratici, ha 
detto ancora Tanassi, consi
derano prezioso - l'« allarga
mento dell'area democratica», 
e tuttavia non possono a ri
nunciare a un'esperienza dif
ficile e travagliata, come 
quella che viviamo, senza ave
re la ragionevole speranza di 
poterla sostituire in modo più 
sicuro e più efficace». 

Nella DC. mentre Fanfani 
ha fatto diffondere un arti
colo di Nuove cronache con 
il quale si cerca di accredita
re l'esistenza di un pieno ac
cordo tra il presidente del 
Senato e Forlani, l'on. Gra
nelli. basista, ha dichiarato 
che è necessario «cTie la DC 
avvìi ufficialmente il confron
to, scartando l'ipotesi del pen
tapartito pur nell'indicazione 
di condizioni precise per la 
ripresa del centro-sinistra ». 
Forlani — che si è incontrato 
ieri con Bignardi — avrebbe 
proposto nel giorni scorsi un 
nuovo rinvio del Congresso. 

Si è CAPIGRUPPO CAMERA 
svolta ieri una riunione dei 
capi-gruppo di Montecitorio. 
La Camera, tra l'altro, di
scuterà la prossima settima
na tre decreti-legge. Grave, 
in particolare, il decreto che 
dispone il dirottamento di 
centinaia di miliardi dal fon
do degli assegni familiari al
la copertura del deficit degli 
enti mutualistici. Ciò compro
mette ogni sforzo tendente a 
perequare gli assegni familia
ri e ad aumentare l'indennità 
di disoccupazione. E' logico 
che un decreto come questo 
provocherà un'ampia discus
sione parlamentare: nella sua 

. formulazione attuale, esso 
non può assolutamente pas
sare. 

Il dibattito richiesto da va
ri gruppi sulle vicende mone
tarie (un'interpellanza, come 
è noto, è stata presentata dal 
PCI) è stato fissato in li
nea di massima ai primi di 
aprile. La prossima settima
na saranno invece discusse in
terrogazioni e interpellanze 
sui telefoni-spia. 

STATO GIURIDICO A1 ^ 
to, intanto, sono continuate 
le manovre democristiane per 
dilazionare ancora l'inizio 
della discussione in aula del 
disegno di legge sullo stato 
giuridico del personale della 
scuola. Solo l'atteggiamento 
deciso del gruppo comunista 
e delle sinistre ha posto ter
mine alle tergiversazioni del
la maggioranza. La discussio
ne comincerà venerdì prossi
mo 23 marzo In aula. 

"**• *^' La corrente sociali
sta che fa capo a Bertoldi, 
Manca e Menchinelll ha reso 
noto Ieri un ampio documen

to politico approvato all'una
nimità nel corso di un'assem
blea nazionale. II documento. 
per quanto riguarda le que
stioni politiche, giudica « scar
se e ambigue» molte delle 
prese di posizione di alcuni 
settori democristiani, e criti
ca, in materia di politica eco
nomica, le posizioni sostenu
te anche da settori della mag
gioranza del PSI, che par
lano della politica di piano 
a senza avere indagato a fon
do sui motivi per i quali è 
fallita la programmazione ». 
In prospettiva, è necessario. 
secondo questo gruppo socia
lista, un «rinnovato rapporto 
di governo con una DC che 
superi la linea della "centra
lità"», con la partecipazione 
di FRI e PSDI. Un governo di 
questo tipo dovrebbe «entra
re in un rapporto dinamico e 
costruttivo con il PCI, la cui 
opposizione sarebbe di tipo 
nuovo e diverso. Un rapporto 
di tipo nuovo che, in ogni ca
so, non significa confusione 
fra ruoli di opposizione e di 
maggioranza ». 

Infine, la proposta che ri
guarda l'assetto interno del 
PSI. Il documento afferma 
che « è necessario superare 
gli schemi del Congresso di 
Genova. Tale obiettivo non 
può essere raggiunto con atti 
unilaterali di questa o quella 
componente, ma deve essere 
perseguito attraverso un con
frontò politico da condursi in 
modo aperto »; per una « mag
gioranza nuova e diversa: 

I sovietici 
a favore del 
Premio Nobel 
per la pace 

a Tito 
MOSCA. 15 

Xikolai Tikhonov. presi
dente del Comitato sovietico 
di difesa della pace, ha in
dirizzato al Comitato del pre
mio Nobel per la pace a 
Oslo una lettera che appog
gia le proposte fatte da per
sonalità e scienziati di dif
ferenti paesi a favore del
l'attribuzione del Premio No
bel della pace 1973 a Josif 
Broz Tito, presidente della 
Jugoslavia. 

L'opinione pubblica sovie
tica. afferma la lettera, co
nosce Tito come un combat
tente attivo della lotta anti
fascista, come un sostenitore 
del consolidamento della pa
ce e dello sviluppo della 
cooperazio-..e internazionale. 
Con la partecipazione diret
ta di Tito, la Jugoslavia dà 
il suo contributo alla disten
sione nel mondo, ivi compre
si i processi positivi in atto 
sul continente europeo. Tito 
è sempre dalla parte dell» 
forze amanti della pace, in 
lotta per la libertà, l'in* 
pendenza e la sicure*» dei 
popoli. , • - f 


